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Continua l'eccezionale ondata di gelo 

Paesi isolati 
dalla neve 
in Abruzzo 

Bufere sul Gargano - In Puglia i treni viaggiano con 
4 ore di ritardo - Strade bloccate attorno a Benevento 
e Potenza - Dieci gradi sottozero in provincia di Chieti 

PAG. 9 / a t tua l i tà 

A L B E R O B E L L O — I famosi trull i ammantat i di neve 

L'eccezionale ondala di maltempo ab­
battutasi sull'Italia ha ammantato di bian­
co l'intero Mezzogiorno. Freddo intenso e 
neve hanno caratterizzalo la situazione 
meteorologica In Puglia, Lucania, Cala­
bria, Campania, Abruzzo e Molise. In que­
st'ultima regione, In particolare, è stato 
registralo — con gli olio gradi sotto zero 
del capoluogo, Campobasso — il e polo del 
freddo » odierno. 

A Bari questa mattina splendeva un 
pallido sole sulla città ricoperta di neve; 
bufere dì neve segnalate anche sulla Mur-
gla barese, sul sub-Appennino dauno e 
sul Gargano. San Giovanni Rotondo è Iso­
lato, cosi come numerose altre località 
del foggiano. Il traffico stradale procede 
con difficoltà in tutta la Puglia, come 
quello ferroviario; i treni viaggiano con 
un minimo di quattro ore di rilardo. Alla 
stazione di Foggia, questa notte, squadre 

di operai sono state impiegate per riatti­

vare la linea aerea elettrificala — molti 
fi l i si erano spezzati sotto il peso della 
neve — e gli scambi elettrici bloccati. 

Temperature sotto lo zero, con forti 
venti di tramontana e strade ghiacciate, 
a Benevento, nella zona del Fortore e 
nell'alto Sannio. Riattivate In parte dagli 
spazzaneve le strade provinciali di Po­
tenza. Vere bufere di neve, frammiste a 
raffiche di pioggia, nella zona di Nocera 
inferiore (Salerno), in particolare sui 
Monti Albani e sulla valle del Sarno. 

Non diminuisce d'intensità il freddo a 
Napoli e nella provincia. Stamane è ca­
duto nevischio sul Vesuvio, sul Fallo e 
sui monti Lattari, rendendo assai difficile 
Il transito sulle strade. Il sole è Invece 
tornato a splendere in Irpinia, dove la 
statale Avellino-Monteverglne è stata ria­
perta al traffico. 

Freddo intensissimo In tutta la provincia 
di Chieti, dove II termometro ha toccato 

(TvlvUAn) 

punte di dieci gradi sotto lo zero nelle 
zone dell'alto Sangro • la neve ha pro­
vocalo numerose interruzioni delle strade. 
Una diecina di Comuni sono isolati sulla 
statale 86 e sulla provinciale Castiglione 
Schiavi d'Abruzzo. 

In Sicilia tutti 1 rilievi al di sopra del 
500 metri sono ricoperti di neve; da tre 
giorni continua a nevicare sulle Madonie 
e la temperatura ha toccalo i meno selle 
gradi a Geraci Sicula. Giornata di sole, 
stamane, a Palermo, dove però la tempe 
ratura continua a mantenersi al di sodo 
del minimi stagionali. Neve su tutta l'Um­
bria, per i cui valichi stradali è necessario 
il transito con catene e neve a Rovigo e 
sul Polesine. 

La neve è caduta anche sul Friuli e sullo 
Isontino. Trieste è stala per tutta la matti­
na sotto uno spesso manto bianco Ad 
Udine stessa situazione. 

La strage del Vajont nel racconto dell'imputato Biadene 

Mentre 2000 stavano per morire 
cercò solo di coprirsi le spalle 

«Quella fu la mia ultima comunicazione col cantiere» - Un superstite grida: «E fu anche l'ultimo 
momento per la nostra gente » - I controllori d el bacino tenuti all'oscuro fino all'ultimo giorno 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA. 12. 

Il giorno della tragedia rivis­
suto col freddo distacco del 
burocrate. 11 grido di un super­
stite che riscatta l'emozione e il 
dolore di tutti, fuorché dell'inge­
gnere Biadene. Il lungo teso si­
lenzio. che il presidente inter-
romi>e solo per proclamare con 
voce alterata: «l'udienza è rin­
viata a lunedi ». Cosi, stamane 
si è conclusa la deposizione del 
principale imputato del processo 
del Vajont: un'udienza dramma­
tica malgrado egli abbia cer­
cato di spegnerla nella bana­
lità. grave ancora una volta più 
per ciò che ha taciuto che per 
quanto abbia detto, •sottolineata 
da alcune brucianti domande 
del precidente che anticipano !e 
conte.-tazioni cui dovrà far fron­
te a partire da lunedi.. 

Come ieri aveva formulato 
una precisa chiamata di correo 
nei confronti degli impjtati « mi 
nisteriah ». cosi oggi Biadene 
ha tentato di coinvolgere un 
altro personaggio: il direttore 
centrale dell'ENEL ing. Baron 
Cini. Il suo racconto è ormai 
giunto aeli ultimi giorni prece 
denti il disastro: « Il 2 ottobre 
1%3 intrattenni a Roma l'inge­
gner Baroncini su quanto stava 
accadendo al Vajont. Gli dissi 
che avevo disposto lo svaso d;l 
serbatoio, giunto a quota T10 
metri, in seguito ad un «certo 
aumento » della velocità della 
frana. Conoscendo la sua per­
sonale amicizia con il geologo 
della Commissione di collaudo 
della diga. prof. Penta, lo pre­
dai di intervenire presso di lui 
per un sopral'.jogo della Com­
missione stessa Barcr.cim riuscì 
a fissare un appuntamento con 
Penta per il giorno 8 ottobre ». 

Biadene non parla di come 
la situazione precipitasse ormai 
nei giorni successivi. Il quadro 
drammatico dell'intero versante 
di una montagna in movimento 
verso il lago colmo d'acqua si 
riduce nelle sue parole ad un 
burocratico « aumento delle ve­
locità di spostamento »; e sono 
200 milioni di metri cubi di ter­
reno e di roccia, con gli alberi, 
le e a ^ e tutto, che 'tanno pre­
cipitando verso valle. La deci­
sione adottata il 7 ottobre di far 
sgombrare le abitazioni della 
Iona franosa, la visita al can­
tiere del giorno 8 che conferma 
l'aggravarsi della situazione, la 

ordinanza sollecitata al sindaco 
di Erto per lo sgombero del Toc 
fanno da contrappunto ai con­
tatti telefonici che l'ing. Bia­
dene mantiene con Roma. 

Finalmente l'otto di ottobre 
Baroncini gli comunica d'esse­
re riuscito a parlare col pro­
fessor Penta, il cui giudizio ap­
pare tuttavia « tranquillante ». 
L'indomani Biadene cerca a 
Roma per telefono anche l'in­
gegnere Sensidoni. capo del ser-
vizio dighe, sempre per solle­
citare una visita della commis­
sione di collaudo. Dalle sue pa­
role risulta come ecli fosse an­
sioso in quei momenti di avere 
al Vajont quanta più gente-
possibile. Sembra un modesto 
funzionano in attesa di ordini 
e di diri tir. e dai "•uperion. non 
più l'orgoglioso dirigente del 
servizio costruzioni della SADE 
che aveva proceduto ria *olo 
con estrema determinazione. 
senza subire intromissioni ester­
ne. tanto che l'ultima visita 
della Commissione di collaudo 
risaliva a due anni prima. 

Ora — e giungiamo con la de­
posizione al fatale 9 ottobre — 
Biadene cerca il conforto e il 
suggerimento di tutti. Parla dcl-
'.e molte telefonato scambiate 
con Roma, ma non dice nulla 
della lettera che quel matiii.o 
egli scrive a Pancini, che v. 
trova a New York: la terribile 
lettera in cui afferma che « tut­
to winai fa ùeiìSórt ól pe-gg.-G -. 
Racconta la conversazione tele­
fonica con l'ing Batini. preci­
dente della IV sezione del Con­
s i l i o superiore dei Lavori pub­
blici. Questi gli domanda *c è 
possibile aumentare il ritmo di 
svuotamento del serbatoio. Lui 
gli nspor.de che può essere pe­
n c o l i o . Pretendevano, i tecni­
ci della SADE, di controllare 
e governare la frana. Ma ora 
sono impotenti, prigionieri di 
una situazione senza via d'usci­
ta: debbono abbassare il lago 
colmo d'acqua perché la frana 
«ta ormai precipitando, ma non 
possono farlo in fretta per non 
accelerare la caduta! 

« Quel giorno stesso ~ prose­
gue Biadene — telefonai al nu­
mero pnvato del prof. Penta. 
Gli dissi che le velocita erano 
ancora aumentate, che lo sva-o 
era giunto a quota 700. 65. e lo 
informai che da prove idrauli­
che da noi eseguite la quota 700 
risultava di sicurezza >. 

La nv dazione è agghiaccian­

te: solo il 9 ottobre 1963 il 
geologo della Commissione di 
collaudo apprende ì nsultati 
degli esperimenti del profes­
sor Ghetti comunicati alla 
SADE fin dal luglio 1962. 

PRESIDENTE — Nella tele­
fonata a Penta riferi anche dei 
fenomeni di rumori sordi nel 

La situazione • 
meteorologica I 

Ut fascia di basir pres­
sioni rhe u dilla Groen­
landia al Mediterraneo 
orientale separa l'alta pren­
sione atlantica dall'alta pres­
sione rima In questa fatela 
di nasse pressioni corrono 
,4 „ * . n * < 4 ? . « - * • , v . * f « / * c * . r t . ^ « f 

\elorl linee di maltempo 
durante la loro marcia di 
spostamento. Interessano an­
che la nostra penisola. 

Data la particolare circo­
lazione delle correnti alle 
alte quote. I fenomeni di 
cattivo tempo — aiinuvola-
mrntl e nevicate — saranno 
più accentuati sulla fascia 
adriatica, il Veneto e le re­
gioni meridionali. Prr quan­
to riguarda te regioni nord­
occidentali e quelle tirre­
niche, pur non potet.dost 
escludere annuvolamenti e 
precipitazioni, si avrà una 
variabilità piuttosto accen­
tuata per cui su tali loca­
lità sono possibili anche 
schiarite. 

11 freddo continua Inten­
so su tutta la penisola con 
particolare riguardo •"» fa­
scia adriatica e alle regioni 
meridionali. 

Sirio l J I U U I 

A due settimane dalla scomparsa del ragazzo di Viareggio 

Quaranta uomini rana cercano 
il corpo di Ermanno Lavorini 

Interrogativi sull'intervento della polizia - Il ritrovamento della bicicletta - Continuano le indagini nel­
l'ambiente degli anormali - « I rapitori non possono mettersi in contatto con me; sono troppo 
sorvegliato » dice il padre di Ermanno - Una lettera: « Sono ancora vivo, affrettatevi a pagare » 

V I A R E G G I O , 12 
N e s s u n a n o v i t à di r i l i e v o di q u e s t o g i a l l o d e l r a g n z / o s c o m p a r s o . T e r m i n a t e l e r i c e r c h e in c i t t à , n e l l e 

p i n e t e , n e i b o s c h i , o r a s i f r u g a n e i c a n a l i d e l l a g o M a s s a c i u c c o l i e in q u e l l o d e l B u r l a m a c c a . L e r i c e r c h e 
d e l s o m m o z z a t o r i d e l l a s c u o l a d i p u b b l i c a s i c u r e z z a d i L a S p e z i a s o n o i n i z i a t e s t a m a n e n e l l a F o s s a d e l l e 
Quindici, a Torre del Lago, dove vengono effettuate delle esca vazioni della sabbia JXT USO industriale. Coti un freddo intenso 
e con radiche di vento gelido che tagliava la faccia, t 40 uo mini rana a squadre di 10 per volta si sono tuffati a turno 
nelle acque del canale lungo tutto il |>erimctro del lago nei punti dove si può arrivare in automobile e dove il rapitore 
(o i rapitori) può essersi av­
venturato nell'ipotesi più si­
nistra, più tragica. Il lavoro 
di scandaglio, terminato nel 
pomeriggio e che riprenderà 
domani mattina, è risultato 
negativo. C'è ancora qualche 
speranza che Ermanno sia 
vivo. 

Intanto gli investigatori, 
terminate le ricerche a va­
sto raggio, continuano a fru 
gare in detcrminati ambien­
ti. fra gli anormali. Ma lino 
a questo momento non è 
emerso un indizio capace di 
imprimere una s\o!ta nella 
direzione delle indagini. La 
polizia, che da IH giorni bran 
cola noi buio, li.i « s t o l l o » 
questa pista di>|X> averi' scar­
tato quella del rapimento a 
scopo di lucro. 11 bilancio di 
questi 13 giorni d'indagine è 
assolutamente negativo por 
la polizia e i e.iiabmieri. 

Sorge- il sospetto che siatui 
statò commessi degli errori. 
Il primo è stato compiuto al 
momento in cui al t ommissa-
rialo è giunta la notizia del 
rapimento. Perthé la polizia 
ha atteso 10 giorni puma «li 
compiere il .settico.mie-ito ele-1 
la città e della pineta? Avicb 
he dovuto iniziare le ricerche 
con un impiego massiccio «li 
uomini (uomini elio si repe­
riscono immediatamente quan 
do si tratta di manifesta/inni. 
cortei, occupazione di scuole 
o di fabbriche) l.t sor.i stossa 
o la mattina dopo. Invece si 
sono attesi 10 giorni, durante 
i quali si è venuti a patti con 
gli eventuali rapitori lanciati 
do l'appello della ttegua. 

-Ma l'errore più grave è 
stato commesso quando si ri­
trovò la bicicletta del ragaz 
zo appoggiata accanto a un 
albero, a 30 metri dal coni 
missariato di polizia. Nell'or­
gasmo del momento nessuno si 
preoccupò di faro interveniro 
la scientifica e si SJKISÒ subito 
la tesi che la bicicletta non 
fosse stata \ i s ta da nessuno 
per due giorni (la bicicletta 
venne ritrovata la notte tra 
la domenica e il lunedì 3 
febbraio). I viareggini sosten­
gono che è assolutamente im­
possibile. 

Si parla del mondo degli 
anormali, ma un maniaco .sen­
suale che ha ucciso un bam­
bino perché avrebbe dovuto 
telefonare nei termini ascol­
tati dalla sorella di Ermanno? 
Se voleva mettere fuori stra­
da gli investigatori avrcbl>e 
chiotto si i la milioni di ri­
scatto. ma avrebbe audio 
profferito minacce di morto. 
Invece chi telefonò disse: «Er­
manno rimano a cena con noi. 
Dica al papà che prepari 15 
milioni ». Era una xocc ma­
schile, di un urjno sui 30 ti 
anni. Ecco perché a Viareg­
gio sono in molti a rite m re 
che si tratti di una vendetta. 
pur non scartando l'ipotesi «it 1 
maniaco sessuale. 

Ma il padre di Ermanno. 
non e l i d o alla s tona d i l ma­
inato M ssiialo o «iella Vendo­
la. Ultime <ho suo figlio sia 
.stato rapito por lucro. X< «• 
( onv ir.tisnimo. «Conio i»is«.«i 
trattare — ha dotto StaHT.. il ì 
(oinnu ni.uri- Mareggino — «.<»-
mi' ;>ov-o entrare in contatto 
con ì rapitori di mio figlio so 
la polizia continua lo stato «ii 
a-ieedio? Non ho libertà «li n>> 
v.n.o.ti S mio fig! o ò vr.o. 
tome spiro, conio possono eri-
tran- i r.ip.ìnri in contatto con 
n v •-'• "_i,i mia nioii,!. o^rii 
m.-> ite-*>» e <.»i*.ro'.!. »•.,)? 

I.a polma ha fatto molto. 
ha la.orato, la ringrazio, ma 
ora d ivo lasciarmi in pac i . 
Ricevo centinaia di lotterò, «li 
telefonato, di proposte, ma co­
me facno a prendere una ini­
ziativa «-• (*>-. i miei g< --ti VIT1-
gono cor,'.rollati? 

Ecco t»T(he ritengo eh-' t 
rapitori r on si siano ancora 
faf; v A i. perchè rwi si sono f< 
dati dt Ila trecua. La n U i . d n o 
. . „ . , . . , . . „ , i , . 
M . l f l . • «!J/f . - .»Hl ^ . 

Armando Lavonni ha n . o l ' o 
qua-i u-i appallo alla po'.izia 
perchè «ia lasciato libero. Mi 
la polizia e convinta, ormai. 
<!.«• :ron .s. tratta d. kidnap. 
pir.g 

E' stato intanto accfrta'o 
che anine la lettera recapitata 
all'ufficio postale di Orvieto 
mila quale ora scritto a ma­
no: < Cari fien.ton. sono anco 
ra vivo, affrettatevi a conv--
pnare la somma. Sto bene. 
Bari o abbracci, veltro Er­
manno*. è stata inviata da 
un mitomane. Il padre dtl ra­
gazzo ha escluso che la «al-
ligrafia della lettera sia di 
Ermanno. Un'altra lettera con 
presunto rivelazioni e stata in­
tanto sequestrata negli uffici 
postali di Campobasso. Si trat­
ta di un " e s p r e s s o " prove­
niente da Poggio Sannita 

Un folle a Bordeaux 

Barricato 

da 10 giorni: 

« Portatemi 

mia moglie 

l'ammano 

e m'arrendo 

terreno e dell'Intorbidamento del 
lago? 

BIADENE (imbarazzato) — 
No, non lo feci. 

PRESIDENTE - E Venia (ra 
stato informato in precedenza 
del fatto che quota 700 era con­
siderata il lìmite massimo di 
sicurezza? 

Biadene d e v e ammettere: 
« Non mi sembra *. 

PRESIDENTE — Chi altri de­
gli imputati « ministeriali » era 
-tato informato dei risultati 
rielle prove del prof. Ghetti? 

BIADENE — Nessuno 
I.'avv. To=i. locale dcll'cs sin­

daco di Longarone. Ardimi. 
c e n a di otterere una p r o n a ­
zione circa l'ora della telefo­
nata a Penta .Ma il precidente. 
inflt SMIHÌ- . lo m.:t.« ad atlen 
dere che l'imputato « finisca di 
vuotare il «yicco ». Biadene pro­
segue impe-rt» rnto: « Pt r.ta lon-
clu<^ la te'.( fonala invitandomi 
a star calmo, a non fasciarmi 
la testa prima di averla rotta. 
di attendere la visita al Vajont 
del suo assistente per poter 
ragionare con clementi di 
fatte ». 

In realtà, appare asv.rdi 
(questa afTar.ro'a r.ierta di 
Biadene di ricevere direttive 
dai « controllori ». i quali giudi­
cavano la situazione solo in b a ^ 
alle informazioni che ecli s t e ­
so forniva loro. Poi. il rac­
conto delle ultime ore. I-i tele­
fonata al suo direttore Mann a 
Rapallo, la rie ere a del capita­
no dei carabinieri a Belluno p- r 
far bloccare la strada fra ls>'.-
garone e la ditta, la richiesta 
del geometra Rittmcjcr che dal 
Vajont gli propone di far sgom­
brare le case della frazione 
Le Spense di Erto, sotto quota 
730. «Quella — conclude l'im­
putato — fu l'ultima comunica­
zione che ebbi col personale las­
sù ». Egli ha finito. Di li a poco 
accadde l'immensa tragedia, por 
la quale non spende però una 
sola parola. Il suo compito di 
freddo burocrate della catastro­
fe è terminato con quell'ultima 
comunicazione. Ma ecco insorge­
re la voce del sentimento, della 
sofferenza. Dietro le transenne. 
un superstite di Erto grida: 
< Quello fu anche l'ultimo mo 
mento della nostra gente >. 
Ed alle sue parole che si per­
dono in un singhiozzo nessuno 
osa replicare. 

Mario Passi 

A C A P U L C O — Si sta per decidere la sorte 
di Sofia Celorio Bassi, accusata di aver uc­
ciso con cinque colpi di pistola, nel gennaio 
del '68, il genero Cesare D'Acquarone. I l 
procuratore generale dello slato di Guerrero 
ha chiesto al giudice la condanna di Sofia 
Celorio Bassi a 30 anni di reclusione, per omi­
cidio intenzionale con le aggravant i del van­
taggio e del tradimento. Come è noto, nello 

stato messicano di Guerrero II processo pe­
nale non si svolge In pubblico dibattimento 
ma tulio nel contesto Istruttorio ( In modo sl­
mile a quanto avviene, in I ta l ia , per le ver­
tenze c iv i l i ) . Su questa richiesta della pubblica 
accusa 11 giudice dovrà ora decidere. Non 
sarà un verdello faci le; moll i aspetti di quello 
che è stato definito il e giallo di lusso > non 
sono ancora stati per nulla chiar i t i . 

» 

BORDEAUX. 12 
La polizia, che da dieci gior­

ni assedia un folle che, barri­
cato in una casa colonica nei 
pressi di Bordeaux minaccia 
di uccidere i due figlioletti che 
si trovano con lui. ha deciso 
di non tentare per il momento 
nessun assalto. « Se aprissimo 
il fuoco — ha detto stamane 11 
colonnello della gendarmeria 
che dirige le operazioni — rt-
schieremmo di uccidere i bam­
bini. 

Il dramma assurdo di An­
dré Fourquet, un uomo di 38 
anni, ha avuto inizio dieci 
giorni or sono ed ha avuto Ie­
ri una tragica svolta con l'uc­
cisione di un agente che 11 
folle ha freddato con una fu­
cilata mentre tentava di av­
vicinarsi alla casa. Da dieci 
giorni Fourquet. vive barri­
cato nella sua casa in m e a o 
ad un bosco ad una ventina 
di chilometri da Bordeaux, e 
minaccia di uccidere i flello-
letti — Francis e Aline, di 11 
e 9 anni — e poi di togliersi 
la vita al minimo tentativo 
di un agente di avvicinarsi. 
L'uomo, divorziato dalla mo­
glie. pretende che la donna 
st presenti e si lasci uccidere. 

Stamane, subito dopo la de­
cisione di non tentare di sni­
darlo con la forza. la polizia 
ha cercato di riprendere il 
dialogo con il folle, che non 
ha però dato segni di essere 
disposto a capitolare. Un uf­
ficiale. per mezzo di un alto­
parlante. gli ha proposto di 
arrendersi. * Non tenteremo 
nulla contro di voi — gli ha 
detto —. Fateci un segnale. 
Fourquet ha risposto sempli­
cemente. in tono minaccioso: 
€ Non avete che da venire, vi 
aspetto. . .». Più tardi il folle 
ha acconsentito a far visitare 
i figli da un medico che ha 
portato ai bimbi anche due 
litri di latte. 

La casa colonica è circon­
data da una cinquantina di 
gendarmi disaminat i tra gli 

' albori: la polizia è pronta ad 
• attendere per tutto il tempo 

che sarà necessario, che può 
essere ancora assai lungo, da­
to che non è possibile cono­
scere la quantità di provviste 
e di munizioni che il forsen­
nato ha potuto immagazzina­
re prima di barricarsi. André 
Fourquet ignora ancora la 
morte del gendarme da hri 
ferito ieri. Le autorità vo­
gliono nasconderei! che è di­
ventato un assassino per evi­
tare che. sapendosi perduto. 
egli giunga a rlecisioni estre­
me 

Trapianto su un ragazzo 

Cuore sano 
con la valvola 

surgelata 
Era stata prelevata da un cadavere 
Conservazione a meno 80 gradi 

T T 

* * < * * 

Giorgio Sgherri 

TORINO. 12. 
l'n ir/eressante intervento chirurgico è stato esegu.to ieri 

ni itt.na a.'.a clin.ca eh.rur?ica della u-iiversità. presso le 
Mol.ne»te. S i un rat.ìZM di 16 anni sofferente di vizio aortico. 

(«. .seppe Mas>a. natn a Torre del Greco e residente a Ge­
nova. è stato effettuato un trapianto con lembi di valvola 
tard.aca. che erano st iti prelevati da un paziente, decedutn 
per cirrosi epìtica il 29 gennaio scorso e quindi sottoposti a 
particolari trattamenti e conservati a 80 gradi sottc zero. 

L'intervento ha avuto inizio ieri mattina alle 8, ed è 
durato sette ore. Le condizioni di Giuseppe Massa, che at­
tualmente si trova sotto la tenda ossigeno dove era stato posto 
sub.to dopo la conciusione dell'operazione, sono soddisfacenti 

La tecnica di questo intervento — eseguito ieri per la 
prima volta in Italia — è stata perfezionata fin dal 1963 dalla 
scuola inglese dei profevsori Ro--» e Woolcr. L'operazione e 
ormai abbastanza sperimentata per ciò che riguarda la tec­
nica chirurgica, ma viene tuttora considerata sperimentale 
perche sono ancora ignoti i risultati a distanza di tempo. 
Largamente p:ù diffusa è inxc-ce la tecnica dei trapianti di 
valvole artificiali, introdotta dai famosi cardiochirurghi ame­
ricani De Bakey e Cooloy. che ha dato ottimi risultati e che 
anche a Tonno è stata adottata in decine di casi. 

L'intervento eseguito ieri dal prof. .Morino e dalla sua 
< «equipe > — per d Quale non sono stati utilizzati anelli pro­
tesici di material.': eterogeneo a sostegno della valvola — è 
tuttavia da considerarsi un intervento di alta chirurgia. 

Processo per via Gatteschi 

La testimone 
smentisce 

Mario Loria 
Un asciugacapelli mai consegnato 
Il pianto di Francois Mangìavillano 

Udienza interlocutoria al 
processo per Li .^arirtuinosa 
lupina di via Gatteschi. Do­
veva essere il £ie>rno della de­
posizione di Benito Bangelli , 
l 'uomo che la mattina àc'.ì'S 
marzo del 1967 ebbe incarico 
dai carabinieri di bussare al­
la porta «iella casupola di via 
Basilio Puoti, per farla apri­
re e permettere quindi al mi­
liti che avevano circondato la 
zona, ili entrare nel rifugio 
di Cimino. Torreggiarli e Lo­
ria, Invece la neve che ha 
paralizzato la città, gli ha Im­
pedito di gimifcere in tempo 
all'udienza e così sarà ascol­
taci insieme r<lla zia. proprie­
taria dell'appartamento di via 
Puoti, il '1 prossimo. 

Nonostante* l'assemza d: que­
sto attesissimo teste, l'udien­
za ha avuto altri spunti in­
teressanti soprattutto duran­
te le testimonianze di un co­
gnato di Mangìavillano. Ma­
n o Bottini, e di Angela Ba­
rone. che ha negato una cir­
costanza riferita da Mario Lo­
ria. C'è stata poi la notizia 
« sensazionale », subito smen­
tita, della scomparsa del fa­
scicolo delle lettere che la 
superteste Angela Fiorentini 
scrisse prima di suicidarsi. 
Procediamo con ordine 

Angelina Barone è una don­
na di mezza età ciie abita 
nell'appartamento al piano in­
feriore rispetto all'abitazione 
di Mario Loria. I familiari 
del vivandiere avevano affer­
mato che la eoinquillna la 
sera del 17 Rennaio, aveva 
prestato un asciugacapelli al 
giovane che si doveva ree». 
re ad un appuntamento. La 
Barone ha Invece smentito 
questa circostanza precisando 
di non aver mal posseduto 

I questo elettrodomestico. E' 
' stato un brutto colpo per la 

difesa di Mario Lona. che 
aveva confidato in questa te­
stimonianza per trovare una 
conferma alla tesi dell'estra­
neità del giovane alla rapina 

I /eco di questa deposizione 
non si era ancora spenta che 
e salito sui pretorio Mario 
Bottini, marito di Rossana 
Mangiavillano. la sorella di 
Francois, che si e uccisa me­
si fa. Ed è stato proprio 
quando l'avvocano di Mancia-
villano, Figua Diaz, ha chie­
sto ai teste 1 motivi del su:-
cidio della moglie che si so­
no avuti i momenti p>ù dram­
matici dell'udienza. Il Botti­
ni aveva cominciato col dire. 
« Si è uccisa psr le umili*-
zloni che aveva patito In se­
guito all'accaduto di via Gat­
teschi ». Franco Mangìavillano 
io ha interrotto subito, dicen­
do, con le lacrime agli oc­
chi - « Lascia perdere... Non è 
necessario... ». Il « duro » Man­
gìavillano è così scoppiato in 
singhiozzi. 

Infine l'episodio delle lette­
re che sarebbero scomparse 
dal fascicolo. La Fiorentini 
prima di togliersi la vita scris­
se delle lettere ad alcuni gior­
nali e agli Inquirenti, lettere 
il cui contenuto non è stato 
mal rivelato. Poiché queste 
missive non figurano tra gh 
atti processuali, qualcuno ave­
va pensato che fossero spari­
te. Invece si è accertato che 
sono contenute nel fascicolo 
relativo al suicidio della su­
perteste e quindi potranno 
essere allegate agli atti del 
processo per l'uccisione dei 
Menegazzo. 

Il processo continua oggi 
con altre testimor.lara». 
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